
Oltrepò, la nuova guida 
del Touring Club 
alla Provincia Pavese 

PAVIA. Sarà presentata mar
tedì prossimo alle ore 18 
nella sala multimediale del
la Provincia Pavese (viale 
Canton Ticino 16 a Pavia: 
incontro aperto al pubbli
co) la prima guida del Tou
ring Club Italiano dedicata 
all'Oltrepò Pavese. 

Intitolata appunto "Oltre
pò Pavese, Appennino di 
Lombardia" è firmato da Gi
no Cervi e Claudio Gregori, 
i quali interverranno all'e
vento insieme a Renata 
Crotti (console del Tei di Pa
via) e al giornalista e scritto
re Giorgio Boatti. 

LA RISCOPERTA 

Poco conosciuto ma ricco 
di curiosità e itinerari spet
tacolari, l'Oltrepò è descrit
to nel volume in undici iti
nerari supportati da un con
gruo apparato cartografico 
in cui si parla non solo di 
enogastronomia, ma an

che di biodiversità (con i 
percorsi nei boschi e nelle 
riserve naturali) e di storia 
(con gli itinerari alla scoper
ta dei borghi e dei castelli 
medievali). Pubblicato gra
zie al progetto "Attivaree -
Oltrepò Biodiverso", porta
to avanti dalla Fondazione 
per lo Sviluppo dell'Oltre
pò Pavese con il contributo 
di Cariplo, la guida offre 
una visione articolata e ap
profondita del composito 

quadro territoriale oltrepa
dano. 

«Piccolo ma molto com
plesso da capire e da spiega
re - racconta Gino Cervi -
l'Oltrepò è venuto in contat
to nel tempo con tantissi
me influenze diverse, che 
ne hanno segnato l'aspetto 
e soprattutto la mentalità. 
Frazionario, segmentato, 
nonostante la sua storia 
straordinaria non è mai sta

to in grado di autopromuo-
versi come un'unica entità, 
finendo per essere quasi 
del tutto dimenticato dai 
circuiti turistici. Con la gui
da Touring ci proponiamo 
però non tanto di colmare 
questa lacuna portando sul
le colline fiumane di villeg
gianti, quanto di valorizza
re agli occhi di coloro che 
prediligono un turismo più 
accorto e consapevole quel
lo che è un territorio che ha 
ancora moltissimo da svela
re. Per le sue valli sono pas
sati condottieri e papi, im
peratori e santi, la sua sto
ria è la storia d'Italia dai Ro
mani alla Liberazione. Il pa
trimonio naturalistico è cu
riosamente sfaccettato, la 
tradizione enogastronomi-
ca non ha nulla da invidia
re alle altre cucine regiona
li. In Oltrepò non manca 
davvero niente, e questo li
bro lo dimostra». 

S. Sim. 

MARTEDÌ LA PRESENTAZIONE 

Una suggestiva immagine dell'Oltrepò pavese 
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